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Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 ai candidati a concorsi e selezioni banditi dall’Ispra. 

 
1. PERCHE’ QUESTE INFORMAZIONI 

 

Con le informazioni che seguono desideriamo offrire una visione chiara e trasparente di 

quali dati personali l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

raccoglie e tratta nell’ambito delle procedure selettive, nel rispetto del Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati Personali 2016/679 (di seguito, “GDPR” o 

“Regolamento”), che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione 

europea dal 25 maggio 2018.  

In particolare, gli Interessati alle attività di trattamento sono le persone fisiche che 

trasmettono i propri dati personali ai fini della partecipazione ai concorsi e alle selezioni 

bandite dall’ISPRA (di seguito “candidati”). 
 
2. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

 

Titolare del trattamento è l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

– Ispra, Ente pubblico nazionale di ricerca sottoposto alla vigilanza del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede legale in Via Vitaliano 

Brancati, 48 - 00144 Roma. Potete rivolgervi al Titolare del trattamento scrivendo 

all’indirizzo sopra riportato o inviando una e-mail al seguente indirizzo di posta 

elettronica: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it, ovvero, contattando il centralino: 

06.50071. 
 

3. RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

 

Il Responsabile della protezione dei dati è il soggetto, designato da Ispra, che può 

contattare per tutte le questioni relative al trattamento Suoi dati personali e per 

l’esercizio dei connessi diritti nei modi seguenti: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Ispra 

– Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 Roma– alla c.a. del Responsabile della protezione 

dei dati; 

- a mezzo Pec, all’indirizzo istituzionale: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it e, per 

conoscenza, all’indirizzo e-mail: rpd@isprambiente.it, allegando l’apposita istanza, 

ovvero, il modulo compilato scaricabile sul sito istituzionale, nella sezione Privacy al 

seguente: 

http://www.isprambiente.gov.it/files2018/privacy/MODELLO_esercizio_diritti_in_mat

eria_di_protezione_dati_personali_SM.pdf 

 
4. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

 

A norma dell’art. 6 del Regolamento UE 2016/679, le condizioni di liceità per il 

trattamento dei Suoi dati personali sono le seguenti: 

1. il trattamento è necessario per adempiere agli obblighi di legge al quale è soggetto il 

Titolare del trattamento (art. 6, paragrafo 1, lett. c del GDPR).  
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Gli obblighi di legge sono quelli connessi all’espletamento della singola procedura 

selettiva pubblica, in particolare: 

- D.P.R. n. 487/1994 (“Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 

unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

- il D.P.R. n. 445/2000, concernente “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

- il D.Lgs n. 165/2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- art. 22 della Legge n. 240/2010, concernente, tra l’altro, il conferimento e il rinnovo 

degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca; 

2. il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 

all'esecuzione di misure precontrattuali (art. 6, paragrafo 1, lettera b), del GDPR); 

3. il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento 

in base all’art. 97 Cost. (art. 6, paragrafo 1, lett. e del GDPR). 

Il trattamento delle categorie particolari di dati di cui all’art. 9 del GDPR è legittimato 

par. 2, lett. b) del medesimo articolo, ossia dalla necessità per l’Ispra di assolvere agli 

obblighi specifici in materia di diritto del lavoro e in materia di sicurezza e protezione 

sociale. Per tale ragione, infatti, non viene richiesto il consenso del candidato al 

trattamento. 

Il trattamento delle categorie particolari di dati di cui all’art. 10 del GDPR, infine, è 

legittimato dall’assolvimento, da parte del Titolare, degli obblighi di legge in materia di 

anticorruzione. 
 

5. TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

 

I dati personali trattati sono quelli contenuti nella domanda di partecipazione e dei 

documenti ad essa allegati, in particolare:  

- dati comuni: anagrafici (nome, cognome, data e luogo di nascita, CF, cittadinanza 

italiana), relativi alla residenza, di contatto (e-mail, recapito telefono, eventuale 

PEC), documento di identità, curriculum vitae, titoli, ecc., fiscali e finanziari 

(limitatamente all’IBAN ai fini dell’accredito dello stipendio). 

- categorie particolari di dati (art. 10 GDPR): dati relativi a condanne penali e ai 

reati o a connesse misure di sicurezza (es. casellario giudiziale e carichi pendenti) 

contenuti nelle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

- categorie particolari di dati (art. 9 GDPR): dati relativi all’idoneità fisica 

all’impiego e all’eventuale presenza di disabilità, anche temporanee. 

I dati da lei forniti saranno raccolti e trattati per il perseguimento delle seguenti finalità: 

a) accertamento dell’assenza di cause ostative alla partecipazione e verifica della 

sussistenza dei requisiti di ammissione e del possesso dei titoli richiesti dalla 

procedura selettiva; 

b) gestione dei concorsi e delle selezioni, in tutte le loro fasi, compresa la 

pubblicazione della graduatoria e l’eventuale successiva assunzione in servizio.  

Il conferimento di tali dati ha natura obbligatoria al fine di consentire 

all’amministrazione di verificare i requisiti di ammissione e il possesso di titoli; 
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l’eventuale rifiuto a fornirli, pertanto, comporta l’esclusione del candidato dal concorso 

o dalla selezione. 

 
6. MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

 

Ispra, nella qualità di Titolare, tratta i dati personali forniti dai candidati in sede di 

partecipazione alla selezione pubblica o comunque acquisiti a tal fine, attraverso le 

persone preposte al procedimento concorsuale operanti presso il Dipartimento del 

personale e degli affari generali-Servizio per la pianificazione e la gestione giuridica del 

personale e Servizio informatico, nonché i componenti della Commissione esaminatrice. 

Il trattamento dei Suoi dati personali è realizzato con l’utilizzo di procedure anche 

informatizzate, nel rispetto dei principi generali sul trattamento prescritti dall’art. 5 del 

Regolamento UE. 

 

Ci impegniamo inoltre ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati 

siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alla finalità di 

trattamento sopra descritta e che i Suoi dati personali siano trattati in modo da garantite 

la sicurezza degli stessi, anche attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed 

efficaci messe in atto dal Titolare, nel rispetto del principio di Responsabilizzazione (cd. 

Accountability) imposto dal GDPR, che evitino il rischio di perdita, accesso non 

autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi. 

7. DESTINATARI DEI DATI  

L’Istituto può comunicare i Suoi dati personali anche ad altre amministrazioni 

pubbliche in presenza dei relativi obblighi previsti da disposizioni comunitarie, norme 

di legge o, nei casi previsti dalla legge, da regolamento. In particolare, potranno essere 

comunicati a:  

- membri delle Commissioni esaminatrici; 

- amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive rese ai 

fini del D.P.R. n. 445/2000; 

- Autorità giudiziarie, su loro richiesta; 

- altre amministrazioni pubbliche qualora queste debbano trattare i dati per eventuali 

procedimenti di propria competenza istituzionale. 

La gestione e la conservazione dei dati personali raccolti avvengono presso i Server 

dell’ISPRA. I dati raccolti non saranno in alcun modo trattati al di fuori dei territori 

dell’UE, né utilizzati per profilazioni del candidato.  
 

8. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

 

I candidati a concorsi e selezioni banditi dall’Ispra, in qualità di soggetti cd. 

“Interessati”, hanno il diritto di ottenere dall’Ispra, nei casi previsti: l'accesso ai propri 

dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 

che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento UE 

2016/679). L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati 

personali, è presentata al Responsabile della protezione dei dati presso l’Istituto nei 

modi seguenti: 
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- a mezzo posta con raccomandata A/R, inviando l’istanza all’indirizzo: Istituto 

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 

Roma - alla c.a. del Responsabile della protezione dei dati; 

- a mezzo Pec, all’indirizzo istituzionale: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it e, per 

conoscenza, all’indirizzo e-mail: rpd@isprambiente.it, allegando l’apposita istanza, 

ovvero, il modulo compilato scaricabile sul sito istituzionale, nella sezione Privacy al 

seguente:  

http://www.isprambiente.gov.it/files2018/privacy/MODELLO_esercizio_diritti_in_mat

eria_di_protezione_dati_personali_SM.pdf 

 

L’esercizio dei diritti in qualità di Interessati è gratuito ai sensi dell’articolo 12 del 

Regolamento UE, salvi i casi di richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali 

si applica il paragrafo 5 del medesimo articolo. 

I candidati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 

violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo 

all’Autorità Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 

opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR). 

  

        

 


